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Terzo settore. Proroga di due mesi per superare i problemi del canale telematico

Bilanci. ViminaleGianni Trovati
MILANO

La Tasi di ottobre chiamerà
al pagamento i contribuenti nel
65% dei Comuni italiani, tra cui
quasi tutte lemaggioricittà italia-
nedaMilanoaFirenze,daRomaa
Napoli e a Palermo (in altri casi,
come Torino o Bologna, l’accon-
to è già stato versato). Il tempo
per la pubblicazionedelle aliquo-

te valide per l’acconto ritardato
d’autunno è scaduto alla mezza-
nottedi ieri, e lacorsa degliultimi
giorni ha molto aumentato il nu-
merodelleamministrazioni inre-
gola con i tempi. Al netto di qual-
che eventuale ingresso dell’ulti-
mo minuto, sono 5.220 i sindaci
che chiederanno l’acconto entro
il 16 ottobre: le delibere pubblica-
te in tempo utile, cioè dal 1˚giu-
gno a ieri, sono 5.480, ma come
precisano le analisi condotte da

Confedilizia, inalcunicasidi trat-
ta di atti che correggono decisio-
niassunteprima, inComunidove
l’acconto è quindi già stato versa-
to.Iconguagliconleregoledefini-
tive, in quei Comuni, si faranno al
saldodidicembre.ÈsempreCon-
fediliziaa fareilpuntosullaquota
degli inquilini nei capoluoghi: 53
città hanno deciso la quota mini-
ma del 10%, che spesso azzera il
pagamentoperlecasepiùpiccole
(l’impostanonèdovutasenonsu-
perai 12euro,oaltro limitedeciso
dal Comune), 26 hanno optato
perlaquotamassimadel30%egli
altri si sono attestati fra questi
dueestremi.

A ieri, invece, erano 659 i Co-
munisenzadelibera,dovedicon-
seguenza laTasi si pagherà inso-
luzione unica entro il 16 dicem-
bre, con l’aliquota standard dell’1
permille.Perleabitazioniprinci-
pali, questo significa assenza di
detrazioni, con il risultato che il
conto sarà distribuito fra tutti i
proprietari, compresi quelli di
abitazioni medio-piccole sem-
pre escluse in passato da Ici e
Imu grazie ai vecchi sconti fissi
(103 euro nell’Ici, 200 nell’Imu).
Neglialtri immobili, invece,ilpe-
so della Tasi dipenderà anche
dall’aliquota Imu, perché la som-

madelledueimpostenonpuòsu-
perare il 10,6 per mille: dove
l’Imu è fino al 9,6 per mille, quin-
di, si pagherà la Tasi standard
all’1 per mille, mentre se la vec-
chia imposta comunale è più alta
erode spazio al nuovo tributo, fi-
no ad azzerarlo dove è già al 10,6
per mille. L’elenco dei Comuni
"ritardatari" contiene comunque
in largamaggioranzaenti medio-
piccoli, e solo due capoluoghi di
Provincia:Ennae Crotone.

L’assenza di detrazioni per
l’abitazione principale, però, è un
problema assai più diffuso, che si
incontra anche dove le aliquote
sono già state decise, e non solo
neipiccoliComuni.Idatidefiniti-
vi si dovrebbero conoscere oggi,
maunaprima rassegnafra icapo-
luoghi di Provincia mostra che in
29capoluoghisu107nonsonopre-
visti sconti, e spesso (16 casi su
30) l’aliquota arriva al massimo
consentito del 2,5 per mille.
Nell’elenco dei Comuni senza
sconticisonoanchequattrocapo-
luoghi di Regione: Aosta (aliquo-
teda1a2permilleasecondadelle
categorie catastali), Campobasso
(2,5 per mille), Catanzaro (1,2 per
mille)eL’Aquila(2per mille).
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Comune
Abitazione
principale Detrazioni

Altri
immobili

Quota
inquilino

(%)
Ancona 3,30 Sì 0,00 0
Aosta 1,00–2,00 No 1,00 30
L’Aquila 2,00 No 2,00 30
Bari 3,30 Sì 0,00 0
Bologna 3,30 Sì 0,00 0
Cagliari 2,8–3,3 Sì 1,00 15
Campobasso 2,50 No 0,00 0
Catanzaro 1,20 No 0,00 0
Firenze 3,30 Sì 0,00 0
Genova 3,30 Sì 0,00 0
Milano 2,50 Sì 0,00 0
Napoli 3,30 Sì 0,00 0
Palermo 2,90 Sì 0,00 0
Roma 2,50 Sì 0,80 20
Torino 3,30 Sì 0,00 0
Trento 1,00 Sì 1,50 10
Trieste 0-3,3 Sì 0,00 0
Venezia 2,90 Sì 0,00 10

Notai. Le massime del Triveneto

(*) A Bolzano la Tasi non si applica
Fonte: elaborazione Sole 24 Ore su dati Caf Acli e delibere comunali

Le dichiarazioni Imu per
gli entinoncommerciali, insca-
denzail30settembre,guadagna-
no due mesi. Lo prevede un de-
creto,cheattendeorasolo lafir-
ma del ministro dell’Economia,
dovesi fissa lanuova datadel 30
novembre, in realtà il 1˚dicem-
breperché il 30èdomenica.

A motivare la proroga è pri-
madi tutto il fatto che la dichia-
razione può essere inviata
all’amministrazione finanzia-
riasoloperviatelematica,ma,a
13giornidallascadenza"ordina-
ria",moltiprofessionisticheas-
sistonoglientinoncommercia-

li non hanno ancora avuto la
possibilitàdiutilizzare ilcanale
Intratel.L’adempimentoècom-
plesso, richiede soprattutto nel
caso di utilizzi misti per attività
commerciali e istituzionali un
ginepraio di calcoli, e quindi
mal si presta a una compilazio-
nein pochigiorni.

Il nuovo decreto, poche ri-
ghe che si limitano a indicare
la nuova data, non affronta i
molti problemi applicativi che
ladichiarazioneportaconsé,e
resta da capire se i tempi sup-
plementari serviranno ad af-
frontarne qualcuno: difficile,

però, ipotizzaregrossicambia-
menti, a meno che la nuova
proroganonsirivelisololapri-
ma di una serie. Anche perché
una modifica dei criteri di cal-
colodovrebbeportarel’ammi-
nistrazione finanziaria a con-
cedere almeno altri 90 giorni
di tempo, come mostra il fatto
cheildecretoconimodelli, ap-
provato a luglio, aveva fissato
il termine di fine settembre
proprio per rispettare questa
previsione dettata anche dallo
Statuto del contribuente.

Ilnodofondamentaleèinfat-
ti parecchio intricato, e colpi-

sceitantiutilizzi"misti".Secon-
doleistruzioni,seunimmobile
è impiegato sia per attività isti-
tuzionali (esenti) sia per quelle
commerciali (paganti), la pro-
porzione dell’imposta da paga-
re è determinata in base al nu-
mero dei soggetti a cui sono ri-
volteledueattivitàe,sel’utiliz-
zocommercialeèlimitatoadal-
cuni periodi dell’anno, la pro-
porzione è determinata in base
aigiorniduranteiquali l’immo-
bile è utilizzato per lo svolgi-
mento delle attività commer-
ciali. Ildecreto,però,chiede al-
lafinedisommare,enondirap-

portare fra loro, i due parame-
tri,conilrisultatodimoltiplica-
re in modo illogico la base im-
ponibile (come segnalato sul
Sole 24 Ore del 3 luglio). Un al-
tro problema riguarda gli enti
che danno in comodato un im-
mobile ad un altro ente non
commerciale, e che quindi non
hanno la disponibilità di tutti i
datidadichiarare.Lafederazio-
nedellescuolematernecattoli-
che (Fism), inoltre, paventa
cheinbasealladisciplinadelre-
golamento obbligatorio da
adottare per l’esenzione Imu
gli enti ecclesiastici possano
perdere«la libera disponibilità
degli immobili».
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Nienteobbligodiriequili-
briodelbilancioper iComuni
che approvano il preventivo
2014 a settembre. Lo prevede
una direttiva firmata dal mini-
strodell’InternoAngelinoAlfa-
no,checonfermaperòlaneces-
sità di passare in consiglio co-
munaleetestarelostatodisalu-
tedeiconti intuttigli enti incui
il preventivo è stato votato en-
troagosto.Leincognitesulrie-
quilibrio, ultimo passaggio es-
senziale per rilevare problemi
di gestione in tempo utile per
correggerli, sono ormai un ap-
puntamento abituale d’autun-
no per la finanza locale: la sca-
denza del riequilibrio (30 set-
tembre) è pensata per tempi
ordinari, in cui i preventivi si
approvanomolto prima,ma in
questiannidiprorogheitermi-
ni per i bilanci slittano costan-
temente verso fine anno. Co-
me quest’anno, quindi, le sca-
denzeperpreventivieriequili-
brio finiscono per coincidere,
togliendo senso alla verifica.
L’anno scorso il riequilibrio fu
spostato al 30 novembre (do-
veperòfupoiraggiuntodalter-
mine per i preventivi), mentre
quest’anno si torna alla solu-
zioneadottatanel2012.Inume-
ri della finanza locale, del re-
sto, non diventano mai certi.
In questi giorni, mentre arriva
ilnuovoaccontodeifondipre-
visto dallo «sblocca-Italia», è
stata applicata anche la ridu-
zione di 172 milioni "compen-
sativa" del gettito Imu stimato
suicapannoni,el’Ancihachie-
stoalGovernodi«recedereda
questascelta improvvida».

G.Tr.
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Angelo Busani
Nell’ambito della loro pe-

riodica produzione di massi-
me sulle operazioni societa-
rie(cheverràpresentatadoma-
ni a Mogliano Veneto in una
giornata di studio), i notai del
Triveneto ne hanno elaborate
alcune attinenti la materia del-
la trasformazione.

Col nuovo orientamento
K.A.37 si sostiene la legittimità
della trasformazione da socie-
tà con unico socio in titolarità
individuale d’azienda da parte
diunapersonafisicae,vicever-
sa,latrasformazionediunaim-
presa individuale in una socie-
tàaunicosocio,tuttoconconti-
nuità di rapporti giuridici. La
nuovamassimaK.A.38afferma
chelatrasformazionediunaas-
sociazione non riconosciuta in
unasocietàdipersoneodicapi-
tali è decisa con la maggioran-
zarichiestadallaleggeodall’at-
tocostitutivoperloscioglimen-
to anticipato dell’associazione
econilvotofavorevoledialme-
no i tre quarti degli associati,
salvo che l’atto costitutivo non
prevedamaggioranzediverse.

Infine, nella nuova massima
n.K.A.39,siammette latrasfor-
mazione delle associazioni tra
professionistiinsocietàtrapro-
fessionisti (Stp), non essendo
d’ostacolo, ai fini del compi-
mento questa operazione, una
definitiva presa di posizione
sul tema (ancora assai contra-
stato) se lo studio professiona-
le associato sia da qualificare
come associazione o come so-
cietà semplice; infatti, ad una
trasformazione pur sempre si
puòaddivenire,poiché, sesiri-
tiene di essere nel primo caso,
siapplicheràlanormativainte-
maditrasformazione"eteroge-
nea" mentre, se si aderisce alla
seconda opinione, occorrerà
parlareditrasformazione"pro-
gressivaomogenea".

Tornandoallatrasformazio-
ne da società unipersonale in
"ditta" individuale e viceversa,
la legittimità dell’operazione è
da ricavare dalla considerazio-
ne che mancano obiettive ra-

gioni che limitino l’autonomia
dell’impresa in relazione ad
uno strumento organizzativo
generalmente ammesso, quale
la trasformazione.

Si tratta infatti di una opera-
zione analoga alla trasforma-
zione da (o in) comunione
d’azienda, la quale è espressa-
mente contemplata nel codice
civile (articoli 2500-septies e
2500-octies) e che dovrebbe
differire dalla trasformazione
da (o in) impresa individuale
solo per il numero delle perso-
ne fisiche coinvolte. Pertanto,
sipuòdesumerecheinentram-
bi i casi si producano gli stessi
effettidi:a)scioglimentosenza
liquidazioneeconfusionedipa-
trimoni, nell’ipotesi di trasfor-
mazione da società in impresa
individuale; b) separazione di

patrimoni, nell’ipotesi di tra-
sformazionedell’impresaindi-
viduale insocietà.

La valutazione in termini di
legittimità di questa operazio-
nesi fondaessenzialmentesul-
la considerazione che tutti gli
eventi pregiudizievoli per i
creditori dei soggetti coinvol-
ti che possono scaturire dalla
confusione o separazione di
patrimoniprodottadatalepar-
ticolaretrasformazione(carat-
terizzata da una discontinuità
soggettiva), da sempre ritenu-
ti argomento decisivo per ne-
garnela legittimità, siverifica-
no esattamente nello stesso
modoanchenelcasoditrasfor-
mazione in o da comunione
d'azienda, e ciò prescindendo
dalla circostanza che la perso-
na fisica in cui o da cuici si tra-
sformilasocietàesercitiperso-
nalmente l’azienda.
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Le principali aliquote (valore per mille) nei Comuni capoluogo
di Regione (*)

GLI ORIENTAMENTI
Nessunostacolo
per realizzare
il «passaggio»
daassociazione
traprofessionisti a Stp

LE CITTÀ
Alla cassa Milano, Firenze,
Roma, Napoli e Palermo
Nessuna detrazione
sull’abitazioneprincipale
in29 capoluoghi su 107

Nonprofit,dichiarazioneImual 1̊ dicembre

Nientetest
suipreventivi
approvati
asettembre

Trasformazione
dasocietà conunsocio
a impresa individuale

Nelle città

Enti locali. Scaduti i termini per la diffusione delle decisioni locali - In 659 casi (tra cui Enna e Crotone) tributo standard

Tasiaottobrenel65%deiComuni
Sono5.220 le deliberepubblicate con le aliquote valideper l’accontoprorogato


